
MPS:  nuove  assunzioni.  È
online l’avviso di selezione
È online – sul sito istituzionale – l’avviso di selezione per
assunzioni in Banca Monte dei Paschi di Siena:
https://lavoraconnoi.mps.it/careersection/ex/jobdetail.ftl
(Se il link diretto non funzionasse, cliccare su “tutte le
offerte disponibili” per essere ricondotti al bando)
La partecipazione è aperta a tutti i possessori di un diploma
(liceale o tecnico),  di lauree triennali o specialistiche.
Il concorso è strutturato su più bandi territoriali ad ambito
regionale.
Ogni  candidata/o  potrà  sceglierne  soltanto  uno  a  cui
partecipare.
Il termine per l’inserimento delle candidature è fissato per
le 18,30 del 23 aprile 2024.
Per informazioni la segreteria di coordinamento Fisac CGIL MPS
ha istituito apposito indirizzo email da contattare:
info.cgil.assunzionimps@fisacmps.it

Mps tornano le assunzioni: i
primi  300  giovani  dopo  un
decennio di crisi e tagli
Dopo un decennio caratterizzato da piani di uscite, pur sempre
volontarie e incentivate, realizzate attraverso il fondo di
solidarietà, Mps torna ad assumere. I sindacati (Fabi, First,
Fisac, Uilca e Unisin) hanno infatti raggiunto l’accordo con
la banca per l’assunzione di 300 persone da destinare alla
rete commerciale.

La svolta nei negoziati è arrivata dopo la comunicazione del
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bilancio 2023 con cui il Monte dei Paschi di Siena si è
ripreso la scena nel mondo bancario: i 2 miliardi di utili
hanno rappresentato un passaggio storico, con cui la banca
senese  comincia  a  lasciarsi  alle  spalle  anni  di  grande
difficoltà.

Gli ingressi sulla rete commerciale
I  nuovi  ingressi  avverranno  entro  quest’anno  e  verranno
realizzati in buona parte prima del prossimo periodo di ferie.
L’intesa dà seguito a quanto deciso negli accordi del 4 agosto
e del 23 dicembre 2022, in occasione dell’attivazione del
piano di 4.125 uscite volontarie. Nella trattativa le parti
hanno condiviso anche l’istituzione di un tavolo permanente di
confronto sulla gestione degli organici, per seguire meglio
gli impatti riorganizzativi.

Fonte: Il Sole 24 Ore

 

Fisac  Cgil:  accordo  nuove  assunzioni
passo in avanti
“Un  risultato  che  ci  soddisfa  perché  questa  intesa  dà
continuità  ai  recenti  accordi  raggiunti  in  tema  di
riconoscimenti  economici  e  di  sviluppo  professionale  e
permette di guardare con ottimismo al definitivo rilancio di
Banca Mps, ottenuto prevalentemente grazie alla tenacia e alla
professionalità delle sue lavoratrici e dei suoi lavoratori”.

Così ill coordinatore Fisac Cgil di Banca Mps, Federico Di
Marcello,  e  il   coordinatore  Fisac  Cgil  del  Gruppo  Mps,
Stefano  Carli,  sull’accordo  raggiunto  con  l’azienda  Monte
Paschi riguardante un primo pacchetto di assunzioni di nuovo
personale pari a complessive 300 immissioni.

https://www.ilsole24ore.com/art/mps-torna-ad-assumere-un-decennio-uscite-entrano-primi-300-giovani-AFTZ2ceC?refresh_ce&nof


“Riteniamo infatti queste assunzioni – proseguono Di Marcello
e Carli – un nuovo passo in avanti verso un percorso che dovrà
vedere  Banca  Monte  Paschi  e  organizzazioni  sindacali
protagoniste  nei  prossimi  mesi  di  nuove  intese  per  la
creazione  di  nuovi  posti  di  lavoro  e  per  un  ulteriore
miglioramento  delle  previsioni  economiche  e  normative
aziendali”.

Su questo ultimo punto, la segretaria nazionale della Fisac
Cgil, Chiara Canton, aggiunge: “I positivi dati di bilancio di
Rocca Salimbeni, che con un utile di oltre 2 miliardi di euro
torna a pagare un dividendo dopo tredici anni e in anticipo di
due rispetto ai piani, ci dicono inoltre che è ora possibile
riconoscere alle lavoratrici e ai lavoratori di Monte dei
Paschi i giusti meriti attraverso la contrattazione di secondo
livello”, conclude.

Gruppo Bper c’è l’intesa con
i sindacati: mille esuberi e
500 assunzioni
L’esito della trattativa con i rappresentanti dei lavoratori:
previste anche 200 stabilizzazioni di precari

 

Ricambio generazionale e riorganizzazione delle filiali , di
cui 125 chiuse sul territorio nazionale: gli accordi firmati
in  Bper  dopo  una  lunga  trattativa  con  le  sigle  sindacali
terminata all’alba lascia tutti soddisfatti. L’intesa prevede
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l’uscita volontaria di 1.000 dipendenti, 500 nuove assunzioni
di  giovani  e  la  stabilizzazione  di  200  lavoratrici  e
lavoratori  in  somministrazione.  Fabi  e  le  organizzazioni
sindacali di categoria di Cgil, Cisl e Uil hanno firmato per
la precisione tre distinti accordi con l’istituto di credito
modenese che riguardano la razionalizzazione della rete, il
prossimo avviamento del nuovo modello organizzativo chiamato
«BCustomer» e, appunto, la manovra sul personale tra esuberi,
assunzioni e stabilizzazioni.

Le tutele
Per le lavoratrici e i lavoratori coinvolti dalle chiusure di
filiali  sono  state  previste  tutele  sui  temi  di  mobilità
professionale  e  territoriale,  garanzie  sui  percorsi  di
inquadramento in corso e formazione. Inoltre, alla vigilia del
rilascio di «BCostumer», destinato a soppiantare il precedente
«Footprint», è stato raggiunto un accordo che sancisce la
prosecuzione  nella  maturazione  degli  inquadramenti  di  rete
fintanto  che,  entro  il  primo  trimestre  del  2024,  non  si
arriverà ad un accordo dedicato a governare i nuovi percorsi
di  carriera  alla  luce  dei  molteplici  interventi
riorganizzativi  e  dei  possibili  conseguenti  cambiamenti  di
ruolo. Il nuovo sistema degli inquadramenti, recita l’accordo,
“dovrà tenere conto non solo di aspetti quantitativi, ma anche
delle professionalità, dei ruoli e delle relative complessità,
e  riguarderà  tutti  gli  ambiti  delle  aziende  del  gruppo:
centro,  semicentro,  rete,  filiali  online,  centri  imprese,
wealth management e bancassurance».

L’esito della trattativa
Per  quanto  riguarda  la  manovra  sul  personale,  sono  state
confermate tutte le garanzie per le colleghe e i colleghi che
entreranno nel Fondo esuberi o che andranno direttamente in



pensione,  così  come  gli  incentivi  previsti  negli  analoghi
accordi sottoscritti nel 2021 e nel 2023.
Commentando l’esito della trattativa, che «per complessità e
argomenti  affrontati  ha  avuto  pochi  precedenti»,  la
coordinatrice Fabi del gruppo Bper Antonella Sboro ribadisce
che  «sono  stati  conseguiti  obiettivi  strategici  per  la
gestione  delle  ricadute»  sui  dipendenti  per  ogni
riorganizzazione  in  calendario  o  futura.  Anche  per  il
coordinatore  nazionale  Fisac  Cgil  del  gruppo  Bper,  Nicola
Cavallini,  gli  accordi  sono  positivi  e,  aggiunge,  «è
importante aver sancito l‘impegno di Bper di destinare una
quota di assunzioni e stabilizzazioni, in rapporto alle uscite
avvenute, ai residenti sugli stessi territori. La riconferma
del turn over consentirà la stabilizzazione di nuove unità e
l’attenzione ai territori, con speciale focus su quelli più
fragili».

 

La soddisfazione dei sindacati
«Siamo soddisfatti – puntualizza a sua volta il segretario
responsabile First Cisl di Bper Emilio Verrengia – per la
garanzia  della  continuità  dei  percorsi  professionali  già
avviati nonostante l’adozione da parte aziendale di un modello
distributivo che rivoluzionerà i ruoli e il modo di lavorare
delle colleghe e dei colleghi. Viene favorita – ricorda –
attraverso  il  Fondo  di  solidarietà,  l’uscita  anticipata
volontaria  di  lavoratrici  e  lavoratori  che  ne  hanno  i
requisiti,  bilanciando  comunque  le  uscite  previste  con  un
numero  elevato  di  assunzioni  e  stabilizzazioni».  Per  il
segretario  nazionale  Uilca  Giuseppe  Del  Vecchio,  infine,
quello di Bper «è un percorso nel solco del recente rinnovato
ccnl  del  credito,  che  conferma  il  livello  delle  buone
relazioni  industriali».

 



Fonte: corriere.it

BPER  L’Aquila  e  Provincia:
noi l’avevamo detto…
Prendete una cartina politica dell’Africa. Noterete che in
molti casi i confini degli stati sono costituiti da linee
rette. Questo perché non seguono fiumi o montagne, che di
solito fungono da naturale separazione fra i vari Paesi, ma
rispecchiano una divisione fatta a tavolino, una spartizione
dei territori tra le nazioni che avevano colonizzato  quelle
zone.

Facendo  le  debite  proporzioni,  nella  provincia  dell’Aquila
avverrà qualcosa di paragonabile.
La nuova divisione in Aree, infatti, ripartirà la Provincia
secondo  una  linea  che  non  ha  alcuna  logica  di  carattere
geografico, storico o economico, ma risponde solo all’esigenza
di assegnare ad ognuna delle nuove Aree un certo numero di
filiali.  Quindi  le  filiali  dell’Aquila  e  dell’immediato
circondario saranno accorpate con il Teramano e parte delle
Marche, mentre la Marsica e la Valle Peligna saranno accorpate
con le Province di Pescara e Chieti.

A scanso di equivoci precisiamo subito che la Banca non ha
fatto nulla che non fosse nelle sue facoltà: è legittimo che
un’azienda decida in modo autonomo quale assetto organizzativo
intenda darsi. D’altro canto, non si può negare che questo sia
l’ennesima dimostrazione di scarso interesse per una Provincia
che  la  banca  considera  niente  di  più  che  “un’espressione
geografica” (concedeteci la citazione storica). E non è di
nessuna consolazione poter dire che la Fisac aveva in qualche
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modo predetto che questo sarebbe accaduto.

Volendo scegliere un simbolo del disinteresse della Bper verso
la Provincia dell’Aquila, adotteremmo l’Auditorium a suo tempo
realizzato dalla Cassa di Risparmio. Un centro di aggregazione
che per anni ha rappresentato un punto di riferimento per la
città, nel quale sono passati nomi illustri del giornalismo,
della  cultura,  della  scienza.  Un  segnale  tangibile  di
vicinanza della banca verso il territorio oggi in stato di
abbandono, triste e silenzioso testimone di un tempo che fu.

A voler essere sinceri, è l’intero territorio regionale ad
essere da tempo oggetto di un evidente disimpegno da parte
dell’Azienda. Non è un caso che Abruzzo e Molise siano le
regioni  nelle  quali  la  Bper  è  più  indietro  rispetto  alle
assunzioni  alle  quali  si  era  impegnata  con  l’accordo  del
28/12/2021,  e  che  il  più  delle  volte  gli  assunti  vengano
destinati  in  altre  regioni  nonostante  l’Art.9  del  citato
accordo preveda che:

” in DR Calabria-Sicilia, Puglia-Basilicata, Abruzzo-Molise,
Campania, Toscana-Umbria e in Regione Sardegna l’Azienda si
impegna a destinare una quota di assunzioni/stabilizzazioni
pari al 50% delle uscite (pensionamenti e adesioni al Fondo
di Solidarietà – 1.100), avvenute nei rispettivi territori
che si realizzeranno nel periodo 2022/2024 a partire dal 1°
gennaio 2022″

La Fisac si è prontamente attivata per ottenere il rispetto
letterale dell’accordo, senza escludere nessuna iniziativa che
possa rivelarsi utile in tal senso.

Tornando alla riorganizzazione appena annunciata, il nostro
timore è che a pagarne il costo siano lavoratrici e lavoratori
che, oltre a subire il disagio di non lavorare nel Comune di
residenza,  vedranno  complicarsi  la  prospettiva  di
riavvicinarsi,  perché  aldilà  delle  rassicurazioni  che
immancabilmente  arriveranno  non  si  può  negare  che  un
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trasferimento tra diverse Aree comporti maggiori difficoltà
rispetto a spostamenti infra Area.
Per questo auspichiamo che l’Azienda voglia guardare con un
occhio di riguardo le richieste delle persone che dovessero
manifestare l’esigenza di riavvicinarsi: un comportamento che
indubbiamente ci si aspetta da chi da anni si fregia della
certificazione di Top Employer.

Lo ribadiamo, l’Azienda è libera di organizzarsi come meglio
crede. Però vorremmo rivolgerle una preghiera: in futuro si
potrebbe per favore evitare di continuare a raccontare che la
Bper è vicina a questo territorio? Ve ne saremmo grati.

 

Fisac Cgil 
Segreteria Provinciale L’Aquila

 

Leggi anche

Bper Abruzzo: “Non dimenticheremo mai il vostro nome”

 

Banca  Popolare  di  Bari:
cambia il nome, ma la banca?
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Dopo l’incontro tenutosi martedì 4 u.s. con l’alta dirigenza
Banca  Popolare  di  Bari  alla  presenza  anche  di  un
rappresentante MCC, l’Azienda si è resa disponibile ad avviare
un  dialogo  costruttivo  e  concreto  con  le  Organizzazioni
Sindacali dopo il fortissimo segnale di malessere espresso
dallo sciopero del personale del 17 aprile scorso.

In  questa  circostanza,  è  parso  davvero  che  si  voglia
intraprendere un nuovo corso, teso anche a trovare soluzioni
per recuperare il potere d’acquisto dei salari, provvedimenti
sull’organizzazione  del  lavoro  e  sua  sostenibilità,  temi,
questi, al centro dell’azione sindacale in BPB.

I punti emersi:

L’impegno,  da  risolversi  in  tempi  brevissimi,  di
ritoccare al ribasso i tassi dei mutui liquidità e delle
sovvenzioni al personale;
La disponibilità, a partire dagli incontri previsti nei
giorni 17 e 18 luglio p.v., di rivedere, al rialzo il
valore dei buoni pasto;
L’apertura a discutere di altri strumenti, diffusi per
tutti e tutte, tesi a mitigare il gravosissimo impatto
economico della riduzione oraria del lavoro;
L’impegno alla valutazione di sostenibilità finanziaria
dell’adeguamento  delle  condizioni  economiche  dei
dipendenti del Gruppo a quelli dei dipendenti MCC;
L’imminente assunzione, a tempo determinato per 5 mesi,
di 15 persone nel ruolo di addetto famiglia per dare
manforte alle filiali;

Certo, stante il carattere emergenziale di queste assunzioni,
sarebbe stato corretto conoscere, per trasparenza, criteri,
come e dove in anticipo e non a cose fatte, ma la reticenza
sembra  essere  la  discutibile  cifra  comunicativa  di
quest’Azienda.



Nella tarda serata del trascorso 5 luglio hanno cominciato a
girare i primi articoli degli organi di informazione su di un
Consiglio di Amministrazione straordinario che ha deciso il
cambio  del  nome  da  Banca  Popolare  di  Bari  a  Banca  del
Mezzogiorno  –  Bidiemmebanca.

Tali articoli davano anche anticipazioni di un prossimo piano
industriale con numeri e percentuali.

Nel mentre, purtroppo, giungevano notizie di video-riunioni
dai toni alterati con affermazioni che preannunciavano che il
costo dell’operazione di ridefinizione del marchio aziendale
determinerà un aumento dei costi che dovrà essere ripagato da
ulteriori sforzi della rete: che tristezza…

Atteso che la U.O. Relazioni Industriali non ha potuto darci
informazioni e delucidazioni al riguardo, siamo comunque a
chiedere a MCC tutti i chiarimenti del caso.

Mostrino dunque la Banca, la Proprietà, in maniera univoca, il
loro vero volto.

Ove  così  non  fosse,  se  alle  dichiarazioni  sul  tavolo  di
confronto non seguirà una coerente condotta aziendale, saremo
pronti per una nuova fase di mobilitazione.

Bari, 12 luglio 2023

 

Segreterie OdC
FABI – FIRST/CISL – FISAC/CGIL – UILCA – UNISIN

Banca Popolare di Bari – Gruppo MCC



Unicredit:  accordo  uscite
sospese  e  ricambio
generazionale

In  data  odierna  le  OO.SS.  hanno  siglato  con  l’Azienda
un’intesa sulle uscite delle/dei 328 lavoratrici/lavoratori di
rete sospesi (finestra pensionistica fino al 01/01/2029), di
cui all’accordo del 1° dicembre 2022.

Le organizzazioni sindacali dopo una complessa trattativa e
grazie ad un lavoro coeso ed unitario hanno ottenuto:

l’accoglimento  di  328  domande  con  pensionamento  di
vecchiaia/anticipata  INPS  e  l’impegno  a  trattare  le
ulteriori  610  potenziali  uscite  sino  al  31/12/2029
(decorrenza  trattamento  pensionistico,  c.d.  finestra,
01/01/2030);
la garanzia di 220 nuove assunzioni da destinare alla
rete, piu ̀ il totale recupero degli eventuali
dimissionari  (c.d.  “turn-over”)  in  contratto  di
apprendistato  in  arco  di  piano  Unlocked  fino  ad  un
massimo di ulteriori 108 assunzioni;
la disponibilita ̀ad aprire un confronto sul tema delle
flessibilita ̀(orari/permessi) per la conciliazione tra
vita  professionale  e  vita  privata,  oltre  a  diversi
aspetti di Welfare.

L’acquisizione  del  “turn-over”  per  la  sostituzione  dei
dimissionari  in  apprendistato  rappresenta  uno  strumento
innovativo  ed  unico  nel  settore  per  garantire  i  livelli
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occupazionali sanciti dagli accordi sottoscritti.

Per quanto concerne Uni.C.A. ed i nuovi piani sanitari per il
biennio  2024-25,  abbiamo  convenuto  con  l’azienda  di
reincontrarci per valutare congiuntamente l’impatto relativo
al rinnovo, per ulteriori approfondimenti.

Milano, 09 Giugno 2023

 

Segreterie di Coordinamento Gruppo Unicredit
Fabi – First Cisl – Fisac Cgil – Uilca – Unisin

 

ALLEGATI:

Accordo sulle uscite
Lettera di impegno sulla nuova occupazione

Gruppo  Bper:  raggiunto
accordo su esodi e assunzioni

COORDINAMENTI SINDACALI GRUPPO BPER
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Nuove assunzioni, esodi e proroga tutele
Dopo alcuni giorni di intense trattative, nella notte fra
venerdì e sabato scorso abbiamo definito l’accordo che regola
l’uscita volontaria e incentivata tramite l’adesione al fondo
esodi di ulteriori 540 colleghe e colleghi, l’assunzione di
almeno  350  persone,  la  conferma  e  la  proroga  di  alcuni
previsioni di tutela complessiva.

PER CHI ESCE
L’accordo prende origine dal piano industriale Bper 2022/2025
presentato lo scorso 10 giugno che ha previsto un’ulteriore
manovra  del  personale:  quanto  convenuto  è  pertanto  da
considerarsi  in  continuità  con  l’accordo  del  28/12/2021.
Avranno  la  possibilità  di  accedere  al  Fondo  esodi  540
lavoratrici/lavoratori che avevano già presentato la domanda
per l’accesso all’inizio dello scorso hanno e che sono rimasti
esclusi.
Sono  confermati  i  criteri  di  accesso  e  gli  incentivi  già
concordati, mentre le finestre di uscita saranno le seguenti:

Maturazione della decorrenza di pensione Uscita dal lavoro

Sino al 1/1/2028 30/09/23

Da 1/2/2028 A 1/1/2029 31/12/23

Da 1/2/2029 A 1/7/2029 30/06/24

Da 1/8/2029 A 1/1/2030 31/12/24
Entro  il  1/6/2023  i  colleghi  in  graduatoria  verranno
contattati  dalla  banca  e,  entro  il  30/6/2023,  avranno  la
possibilità di segnalare eventuali variazioni rispetto ai dati
personali e previdenziali in possesso dell’Azienda (ad esempio
riscatti,  ricongiungimenti,  recuperi  contributivi,  lg.  104,
ecc.) fornendo la relativa documentazione.

Entro il 31/7/2023 si terrà l’incontro di verifica.

PER CHI ARRIVA
Sempre in continuità con l’accordo del 28/12/2021, le uscite



saranno bilanciate da un massiccio piano di assunzioni per un
totale  di  almeno  350  nuovi  ingressi  (comprensivi  della
stabilizzazione  di  almeno  80  colleghe/colleghi  in
somministrazione).
Le assunzioni verranno effettuate direttamente sui territori
dove usciranno le persone, in correlazione temporale con le
stesse e privilegiando le aree d’Italia con maggior difficoltà
dal punto di vista dell’occupazione.

PER CHI RIMANE
Per gestire in modalità sostenibile le iniziative del piano
industriale abbiamo previsto:

♦ l’attenzione a tutti i territori con l’impegno aziendale a
incontri preventivi in caso di trasferimenti di lavorazioni e
a  limitare  la  mobilità  delle  persone  anche  attraverso  la
creazione di ulteriori centri di lavorazione (poli);
♦  la  proroga  al  31/12/2025  (data  di  scadenza  del  piano
industriale) di quanto definito dall’accordo del 28/12/2021
su:
– mobilità territoriale (trasferimenti);
– part time, prevedendo anche per coloro adibiti dal 1/1/2023
ed entro il 31/12/2025 a strutture dove sono previsti orari su
turni, di ripristinare o mantenere le condizioni in essere al
momento  dell’assegnazione/trasferimento  fatti  salvi
esclusivamente  gli  eventuali  adeguamenti  di  orario  che  si
rendano  necessari  a  causa  del  mutato  orario  di  lavoro
applicato presso la struttura di assegnazione, nella misura
massima  di  30  minuti  relativi  all’orario  di  ingresso  e/o
uscita.

La trattativa, e l’accordo, hanno cercato di individuare le
soluzioni per conciliare:
♦ la giusta aspettativa di colleghe/i che attendono di uscire;
♦ maggiori opportunità per la stabilizzazione di coloro che
lavorano, o hanno lavorato, in somministrazione;
♦  le  condizioni  di  lavoro  delle  migliaia  di  persone  che
rimarranno.



Già  a  partire  dalle  prossime  settimane  proseguiranno  gli
incontri  sui  temi  già  individuati  (fra  cui  percorsi
professionali, condizioni bancarie, Filiali on line) oltre a
quelli sul premio aziendale nelle altre aziende del Gruppo
(dopo  la  positiva  soluzione  trovata  in  capogruppo):
parallelamente si terranno le assemblee per il rinnovo del
contratto  nazionale,  cui,  fin  da  ora  vi  invitiamo  a
partecipare  numerosi.

COORDINAMENTI SINDACALI del GRUPPO BPER
FABI – FIRST/CISL – FISAC/CGIL – UILCA – UNISIN

Modena, 8 maggio 2023

⇒ scarica l’accordo

Bper  Abruzzo:  “Non
dimenticheremo mai il vostro
nome”

Nell’ormai  lontano  2013  BLS,  Carispaq  e  Serfina  Banca,
storiche banche fortemente radicate nel tessuto sociale ed
economico abruzzese, furono incorporate nella grande famiglia
Bper.

https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/06.05.23-Manovra-sul-Personale.pdf
https://fisacabruzzomolise.com/bper-abruzzo-non-dimenticheremo-mai-il-vostro-nome/
https://fisacabruzzomolise.com/bper-abruzzo-non-dimenticheremo-mai-il-vostro-nome/
https://fisacabruzzomolise.com/bper-abruzzo-non-dimenticheremo-mai-il-vostro-nome/


Forse  non  tutti  ricordano  gli  slogan  con  i  quali
l’incorporazione fu presentata ai clienti. Tra questi, uno
diceva:
“Cambia il nostro nome, ma non dimenticheremo il vostro”.

Nel frattempo la Bper ha dimenticato tante altre cose. La
nostra Regione è stata una delle più penalizzate in assoluto
dall’accorpamento in Bper. Penalizzata in termini di chiusura
di filiali, di abbandono del territorio – in modo particolare
nelle aree interne – , di assunzioni stabili di giovani (ad
oggi di quelle previste dal nuovo piano non c’è traccia).
Penalizzata  in  termini  di  tagli  occupazionali,  anche  se
bisogna riconoscere che il taglio è avvenuto – nella maggior
parte dei casi – in modo graduale e senza grandi traumi per i
lavoratori.

Oggi anche il nome delle nostre città viene dimenticato: le
Aree L’Aquila, Pescara e Lanciano diventano rispettivamente
“Abruzzo Ovest”, “Abruzzo Est”, “Abruzzo Sud e Molise”.
Un ennesimo segnale di distacco dai territori, in vista forse
di  tagli,  accorpamenti,  chiusure  filiali  (anche  se  per
l’azienda  – al momento – non previsti) ?

E allora, visto che sembra essere invecchiato male, forse è il
caso di aggiornare lo slogan di 9 anni fa.

“Non dimenticheremo mai il vostro nome. A proposito, com’è che
vi chiamate?”

23 settembre 2022

Le Rsa della Fisac/Cgil Bper Banca
Regione Abruzzo



MPS:  Fondo  di  Solidarietà
raggiunto l’accordo

Si è concluso in data odierna l’iter procedurale relativo
all’adeguamento degli organici del Gruppo MPS, con previsione
di  3.500  uscite  entro  il  corrente  anno,  come  da  Piano
Industriale  2022-2026.

L’obiettivo fondamentale dell’Accordo è quello di offrire le
migliori garanzie per tutto il Personale che, volontariamente,
aderira ̀alla manovra, la quale si compone di due distinte
iniziative – utilizzabili in alternativa – vale a dire esodo e
Fondo di Solidarieta.̀

In tal senso, sono state prioritariamente salvaguardate le
situazioni dei Dipendenti con retribuzioni inferiori ad una
certa  soglia  –  anche  in  considerazione  della  maggiore
permanenza  nel  Fondo  –  fino  ad  arrivare  comunque  ad  una
ipotesi che ha coinvolto tutte le Aree Professionali e gran
parte  dei  Colleghi  della  categoria  dei  Quadri  Direttivi
potenzialmente interessati dall’iniziativa in esame.

Allo stesso modo, l’Intesa in analisi – la cui efficacia è
comunque  subordinata  al  perfezionamento  delle  opzioni  di
incremento  patrimoniale  previste  dal  Piano  Industriale  –
intende salvaguardare le prerogative delle Lavoratrici e dei
Lavoratori  che,  non  potendo  aderire  alla  manovra,
continueranno ad operare all’interno della Banca e del Gruppo,
mediante la ripresa di una contrattazione di II livello tesa a
recuperare  un  carattere  di  tipo  acquisitivo,  a  cominciare
dalla  negoziazione  del  welfare  aziendale,  dei  percorsi

https://fisacabruzzomolise.com/mps-fondo-di-solidarieta-raggiunto-laccordo/
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professionali  e  di  carriera,  dalla  ripresa  del  processo
promotivo ordinario, dal recupero di un sistema premiante ed
incentivante, fino ad arrivare a tutte le altre materie di
pertinenza della contrattazione stessa. Nell’intesa è inoltre
contenuta la previsione di nuove assunzioni – nella misura di
1 entrata ogni due uscite – nell’arco di piano, per favorire
il ricambio generazionale.

Nel  dettaglio,  l’Accordo  raggiunto  con  l’azienda,  che
alleghiamo  al  presente  comunicato,  prevede:

uscita al 1° dicembre 2022 di colleghi appartenenti alle
categorie  delle  Aree  Professionali  e  dei  Quadri
Direttivi  che  maturino  il  diritto  alla  pensione  AGO
entro il 1° dicembre 2029 mediante adesione volontaria
da presentare non oltre il 28 settembre 2022
per le categorie Aree Professionali e Quadri Direttivi
con Retribuzione Ordinaria Netta (RON) fino a 2.850 euro
viene  garantita  l’integrazione  dell’assegno
straordinario  nella  misura  dell’85%  della  RON.
per le categorie Aree Professionali e Quadri Direttivi
con Retribuzione Ordinaria Netta (RON) superiore a 2.850
euro  viene  garantita  l’integrazione  dell’assegno
straordinario nella misura dell’80% della RON
accoglimento delle domande del personale con part time a
scadenza per il ripristino anticipato del rapporto di
lavoro a tempo pieno nel mese precedente l’accesso al
Fondo ai fini contributivi
mantenimento  per  tutto  il  periodo  di  permanenza  nel
Fondo  del  Programma  Rimborso  Spese  Mediche,  delle
agevolazioni creditizie, condizioni e servizi tempo per
tempo vigenti per il personale in servizio
assunzione per chiamata diretta del coniuge o figlio
del/della  dipendente  deceduto/a  in  costanza  di
trattamento  del  Fondo
introduzione  di  apposita  linea  di  credito  cui  fare
eventuale ricorso per il periodo intercorrente tra la



risoluzione del rapporto di lavoro e la liquidazione
dell’assegno  straordinario  da  parte  dell’INPS  e
pubblicizzazione  delle  disposizioni  aziendali  su
cessione crediti di imposta inerenti i bonus edilizi
valutazione aziendale di sostenibilita ̀ economica per
l’eventuale  accesso  al  Fondo  della  categoria  dei
Dirigenti con Retribuzione Annua Lorda entro la media
della categoria aziendale
impegno  a  ricercare  soluzioni  condivise  in  caso  di
modifiche  normative  sui  requisiti  di  accesso  alla
pensione AGO che dovessero impattare sugli aderenti al
Fondo
attivazione di un help desk interno di assistenza ai
colleghi aventi i requisiti di accesso al Fondo per
effettuare  la  simulazione  dell’assegno  pensionistico
lordo sul portale INPS e per fornire la conseguente
stima  dell’assegno  straordinario  netto  con  eventuale
integrazione, se spettante
Come  opzione  alternativa  all’accesso  volontario  al
Fondo, i dipendenti appartenenti alle categorie delle
Aree Professionali e dei Quadri Direttivi che abbiano
maturato o maturino al 1° dicembre 2022 il diritto alla
pensione  AGO  anticipata,  Opzione  Donna,  Quota  100  e
Quota  102,  potranno  risolvere  consensualmente  il
rapporto  di  lavoro  con  erogazione  di  incentivi
diversificati come da tabella a pagina 3 dell’accordo
allegato.

Scarica l’accordo

https://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/MPS_Fondo_Accordo_4_08_22.pdf


MPS: assunzioni

Nelle  prossime  settimane  l’Azienda  porterà  a  compimento
l’impegno assunto con il Sindacato nell’Accordo del 6 agosto
2020,  relativo  all’assunzione  di  1  nuovo  collega  ogni  2
uscite, determinate dall’adesione al Fondo di Solidarietà.
I  67  futuri  colleghi,  provenienti  dallo  scorrimento  della
graduatoria  concorsuale  in  essere,  saranno  interamente
assegnati agli organici della Rete come da noi richiesto nei
recenti incontri.

L’Azienda  ci  ha  confermato  l’intenzione  di  procedere,
privilegiando  le  assegnazioni  nelle  Filiali  con  maggiore
carenza di organici e nelle aree metropolitane attualmente in
sofferenza  secondo  un  criterio  derivante  da  analisi  e
indicatori  gestionali  interni.
Per  quanto  riguarda  le  assegnazioni  dei  nuovi  colleghi,
abbiamo anche raccomandato di limitare il disagio in termini
di  distanza  fra  residenza  e  destinazione,  di  concentrare
l’attenzione  verso  zone  geografiche  (aree  del  Nord  in
particolare)  non  contemplate  dai  precedenti  ingressi  in
servizio e di porre in essere leve gestionali per favorire
eventuali  richieste  di  trasferimento  delle  Lavoratrici  e
Lavoratori, nonché di porre attenzione a situazioni di estremo
disagio dei neoassunti della prima tranche.

Nonostante  l’auspicabile  miglioramento  dei  processi  di
selezione e destinazione dei nuovi colleghi, riteniamo che con
questa ulteriore tranche di assunzioni si sia definito un
importante  percorso  di  valenza  sociale  e  di  concreto
intervento per alcune unità produttive in maggiore difficoltà.

Nei giorni scorsi l’Azienda ci ha comunicato la volontà di

https://fisacabruzzomolise.com/mps-assunzioni/
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anticipare, anche su nostra forte richiesta, le assunzioni
derivanti dal collocamento obbligatorio (Legge 68/1999) con
l’uscita dei relativi bandi che rimarranno aperti fino al
20/02/2022 così distribuite:
– n. 7 risorse per la Provincia di Firenze
– n. 1 risorsa per la Provincia di Pistoia
– n. 1 risorsa per la Provincia di Taranto

Siena, 7 febbraio 2022

 

Le Segreterie


